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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA  
 
 

ALI – Autonomie Locali italiane, con sede in Roma alla via Via delle Botteghe Oscure, 54 c.f.  
80209030586, partita iva n. 02133711008, in persona del Presidente Roberto Gualtieri 

E 
Legacoop Nazionale, con sede in Roma, via Guattani, 9 c.f. 80201570589 per il tramite 

dell'Associazione settoriale CulTurMedia, in persona della Presidente Giovanna Barni 
 
Di seguito congiuntamente “le Parti”, singolarmente anche “la Parte” 

 
PREMESSO CHE  

 
ALI Autonomie Locali Italiane-Lega delle Autonomie Locali è un’associazione nata nell’anno 
1916, autonoma, unitaria, pluralista e senza fini di lucro, di comuni, province e altri enti territoriali. 
Ha sede nazionale in Roma e sedi nelle regioni. Ispira la propria attività istituzionale e di 
rappresentanza ai principi della Costituzione e ha per obiettivi: la promozione e la valorizzazione dei 
i principi federalisti dell’autonomia, della sussidiarietà, della solidarietà sociale e della cooperazione 
istituzionale; la partecipazione democratica dei cittadini e delle loro organizzazioni politiche e sociali 
alla definizione delle scelte di governo; lo sviluppo e il riequilibrio economico, sociale e territoriale tra 
aree forti e aree svantaggiate, in particolare del Mezzogiorno; la difesa, alla tutela e alla 
valorizzazione dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico, artistico e culturale del Paese; 
la tutela dei diritti di cittadinanza e delle pari opportunità. 
 

ALI ha aderito all’ASviS (Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile), fa parte dell’ICESP (Piattaforma 
italiana per l’economia circolare), è stata tra i fondatori dell’Alleanza contro la povertà e dell’Alleanza 
per l’infanzia; ha strutturato intese e relazioni con regioni, università, scuole di alta formazione e enti 
di ricerca, per realizzare proposte programmatiche, politiche specifiche, progetti e azioni di servizio 
agli enti locali. È associata a NeXt-Nuova Economia per Tutti. È componente del Forum per lo 
Sviluppo Sostenibile del Ministero dell’Ambiente e legata all’ENEA da un’intesa specifica in materia 
di efficientamento energetico e Patto dei Sindaci. Fa parte del CIME (Consiglio Italiano del 
Movimento Europeo). È partner dell’Osservatorio sul Recovery Plan (OReP). Coopera con la 
Fondazione Ecosistemi e con le associazioni Acli, Arci, Uisp, Avviso Pubblico e Labsus, sulla base 
di protocolli d’intesa.  
 
ALI ha stretto intese con la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, con l’Università Sapienza, con 
l’Università Roma Tre e condivide attività di formazione rivolta agli amministratori locali, in primo 
luogo ai giovani amministratori.  
 
ALI promuove l’evento annuale «Festival delle città», gli «Stati Generali della Bellezza» e il «Meeting 
Nazionale delle Aree Interne» quali occasioni permanenti di confronto qualificato sui temi del 
governo locale. 
 
ALI ha promosso il progetto «Rete dei Comuni Sostenibili» per i comuni che accettano di farsi 
misurare alla fine di ogni anno secondo il set d’indicatori di benessere e sostenibilità selezionati 
dall’Agenda 2030 e dal BES, predispongono e approvano con deliberazione della Giunta il «Piano 
di Azione per il Comune Sostenibile» - l’Agenda locale 2030 - e perciò si fregiano di un brand 
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esclusivo, cooperano, perché condividono su una piattaforma digitale i progetti che sono finalizzati 
a migliorare gli stessi indicatori e ogni azione significativa utile ad accelerare l’innovazione dal basso. 
 
Il progetto è stato accreditato alla Cabina di regia di «Benessere Italia», il coordinamento istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per le politiche del Benessere Equo e Sostenibile e 
dell’Agenda 2030, e inserito fra quelli di «Repubblica Digitale», l’iniziativa strategica nazionale 
promossa dal Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
È monitorato dal Centro Comune di Ricerca della Commissione Europea nell’ambito 
dell’osservazione degli SDG Voluntary Local Reviews. 
 

E 
 
CulTurMedia Legacoop è l’Associazione di settore di Legacoop costituita nel gennaio 2017 con 
l’obiettivo di valorizzare e rappresentare le esperienze cooperative attive nei comparti dei beni 
culturali, dello spettacolo, del turismo e della comunicazione.  
 
CulTurMedia promuove la cooperazione quale strumento chiave per la rigenerazione urbana e 
territoriale, lo sviluppo sostenibile, l’inclusione e la crescita economico-sociale. 
 
CulTurMedia conta 873 cooperative associate (651 in “prima casa” e 222 in “seconda casa”), cui si 
aggiungono circa 500 cooperative iscritte ad altri settori di Legacoop che si occupano di cultura e 
turismo. Il valore della produzione delle cooperative associate è pari a circa 600 milioni di euro, 
con 15.089 occupati e 33.900 soci. 
Le cooperative aderenti operano in ambiti diversi, che spaziano dalla valorizzazione del patrimonio 
culturale e ambientale alla produzione audiovisiva e teatrale, dal turismo responsabile 
all’informazione e all’editoria. Esse svolgono un ruolo fondamentale per la riqualificazione 
socioculturale ed economica sia nelle grandi aree metropolitane sia nelle aree interne e marginali. 
In questo quadro, va riconosciuto il ruolo specifico dello spettacolo e dei media in forma 
cooperativa come espressione di pluralismo culturale, partecipazione e democrazia, nonché la 
funzione svolta dai teatri cooperativi quali presìdi culturali radicati nelle città e nei territori, capaci di 
costruire comunità e di rivolgersi con particolare attenzione alle giovani generazioni, alle fragilità e 
ai contesti caratterizzati da minori opportunità di accesso alla cultura. 
Le attività di CulTurMedia sono incentrate su tre macroaree:  
Rappresentanza e rigenerazione territoriale. La rappresentanza politico-sindacale costituisce uno 
dei principali impegni dell’Associazione e si esplica in relazioni costanti con le Istituzioni e con le 
altre associazioni di categoria, nonché nella partecipazione alla contrattazione collettiva, in 
particolare per i contratti dello spettacolo e del personale impegnato nelle gestioni del patrimonio 
culturale. CulTurMedia promuove la gestione di migliaia di presidi culturali – parchi, musei e spazi 
ibridi – e dedica particolare attenzione ai Partenariati Speciali Pubblico-Privati (PSPP), attraverso 
attività di promozione, mappatura e definizione di linee guida per l’implementazione di modelli 
innovativi di gestione e governance, spesso in collaborazione intersettoriale. 
Sviluppo delle filiere e advocacy. L’Associazione lavora per lo sviluppo delle filiere culturali e 
creative, fornendo strumenti dedicati, economico-finanziari e digitali, e creando una rete territoriale 
di cooperative impegnate nello spettacolo dal vivo. Svolge attività di advocacy e partecipa a gruppi 
di lavoro istituzionali, interagendo con enti e fondazioni chiave – tra cui Cassa Depositi e Prestiti, 
Istituto per il Credito Sportivo e Culturale e Fondazione per il Sud – per l’aggiornamento costante 
sulle opportunità di finanziamento e per lo sviluppo di strumenti dedicati agli investimenti privati in 
cultura. 
Transizione digitale e piattaforme cooperative. Il sostegno alla transizione digitale delle cooperative 
associate, attraverso la creazione di piattaforme digitali cooperative, è un obiettivo strategico 
dell’Associazione. Tra i progetti realizzati: “Scuola In Tour”, piattaforma che promuove il turismo 
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scolastico attraverso una rete di cooperative specializzate; “Turismo Insieme”, sistema digitale 
multi-territoriale e multicanale che promuove l’offerta culturale, enogastronomica e paesaggistica, 
consentendo ai turisti di personalizzare itinerari e prenotare esperienze e favorendo la costruzione 
di pacchetti congiunti; “Culturmatch”, soluzione B2B pensata per le cooperative culturali che 
offrono servizi al pubblico aziendale, per facilitare collaborazioni, sponsorizzazioni e progetti 
congiunti. 
 
CulTurMedia Legacoop è focalizzata sulla creazione di un sistema di supporto tailor-made – 
strumenti finanziari, piattaforme tecnologiche e reti di relazioni – capace di rispondere alle sfide del 
settore culturale, turistico e comunicativo con un approccio integrato che privilegia l’innovazione 
nei modelli di impresa cooperativa e la rigenerazione e valorizzazione delle specificità territoriali. 
 

INOLTRE, PREMESSO CHE  

 
Per il raggiungimento delle proprie finalità sociali ALI e CulTurMedia possono sottoscrivere accordi 
con associazioni, organizzazioni, enti di ricerca ed università per la promozione dei Principi sanciti 
dalla Costituzione della Repubblica e dei diritti di cittadinanza e per favorire la crescita della 
sensibilità sui temi del buon funzionamento delle istituzioni dello Stato, dello sviluppo sostenibile e 
della coesione sociale.  

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Art. 1. (Premesse. Allegati) 
1.01 Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente protocollo d’intesa. 
Art. 2. (Oggetto e contenuti) 
2.01 Il presente protocollo d’intesa ha natura politico-programmatica avendo ad oggetto la 

collaborazione tra le Parti nella promozione di iniziative finalizzate al raggiungimento dei 
loro scopi: 
2.01.1 la realizzazione congiunta di conferenze, seminari, workshop, su temi 

d’interesse comune per le politiche della cultura e del turismo sostenibile, dello 
sviluppo e della rigenerazione a base culturale e creativa; 

2.01.2 la promozione congiunta di progetti comunitari, nazionali e regionali; 
2.01.3 l’organizzazione di progetti formativi specifici dedicati agli amministratori locali 

e a operatori del settore del governo locale e regionale sui temi dei nuovi modelli 
di governance culturale, anche alla luce del Piano Nazionale sull’Economia 
Sociale; 

2.01.4 l’informazione in reciprocità delle basi associative sulle azioni poste in atto; 
2.01.5 la promozione congiunta di nuove forme cooperative che includano la 

cittadinanza, cooperative di comunità e culturali, e consentano la creazione di 
nuova imprenditività radicata nelle città e nei territori; 

2.01.6 la realizzazione di reti fra comuni e cooperazione, e di Patti Territoriali, utili a 
favorire le collaborazioni oggetto della presente intesa e a valorizzare 
l’approccio territoriale collaborativo e multisettoriale; 

2.01.7 il supporto nella realizzazione, nel quadro della normativa vigente, di programmi 
di intervento e progetti di servizio civile universale; 

2.01.8 la promozione ed eventuale evoluzione della piattaforma Turismo Insieme, che 
consenta l’aggregazione di nuove reti territoriali ibride per la sistematizzazione 
e la promozione integrata di tutta l’offerta esperienziale legata agli asset cultura, 
natura e turismo attivo. 

2.01.9 la promozione del riconoscimento del teatro cooperativo e la valorizzazione del 
suo patrimonio di esperienze, competenze e luoghi che nel corso del tempo ha 
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garantito la continuità di presìdi culturali nelle città e nei territori che, in molti 
casi, sarebbero altrimenti venuti meno, preservandone la funzione culturale, 
sociale ed educativa e favorendone la trasmissione alle nuove generazioni. 

2.02 Le Parti si riservano di ampliare gli ambiti e i temi su cui convergere secondo criteri di 
reciprocità mediante specifici ed ulteriori accordi attuativi del presente atto. 

2.03 Le Parti danno atto che sia gli aspetti contenutistici sia gli eventuali aspetti economici delle 
singole iniziative sopra elencate saranno regolati di volta in volta da specifici accordi 
operativi sottoscritti tra le Parti.  

Art. 3. (Modalità della collaborazione) 
3.01 Le Parti si impegnano a mettere a disposizione le proprie competenze tecniche e a fornire 

i materiali e la documentazione necessaria per lo svolgimento delle attività di comune 
interesse oggetto del presente Protocollo d’Intesa, secondo quanto sarà concordato di 
volta in volta negli specifici accordi operativi. 

3.02 Successivamente alla stipulazione del presente atto le Parti con separata comunicazione 
individuano un referente coordinatore delle iniziative congiunte. 

3.03 Ciascuna delle Parti si riserva il diritto di sostituire il proprio referente, dandone tempestiva 
comunicazione all’altra per iscritto, a mezzo raccomandata a/r o posta elettronica 
certificata, con preavviso di almeno 30 giorni.  

Art. 4. (Utilizzo dei segni distintivi) 
4.01 Nessuna Parte potrà utilizzare, totalmente o parzialmente, il nome di alcuna delle altre 

Parti, senza il preventivo consenso scritto della relativa Parte.  
4.02 Nessuna delle Parti potrà rappresentare l’altra se non sia stata espressamente 

autorizzata. Nella esecuzione delle attività svolte e scaturenti o derivanti dal presente atto 
ciascuna Parte dovrà osservare i canoni della buona fede.  

Art. 5. (Oneri) 
5.01 Il presente Protocollo d’Intesa non comporta alcun onere finanziario o costo a carico di ALI 

– Autonomie Locali italiane, e di CulTurMedia, se non nei limiti di quanto preventivamente 
autorizzato e concordato per iscritto, per la realizzazione di singole iniziative congiunte.  

Art. 6. (Rapporti tra le parti) 
6.01 ALI – Autonomie Locali italiane e CulTurMedia Legacoop, in quanto enti indipendenti, 

ciascuno con propria e distinta soggettività e personalità giuridica, autonomia patrimoniale 
e finanziaria:  
6.01.1 escludono espressamente che il presente Protocollo d’Intesa possa comportare 

l’instaurazione di rapporti in qualsiasi modo subordinati tra ciascuna delle Parti 
e i dipendenti/collaboratori dell’altra Parte; 

6.01.2 restano autonome nella propria gestione istituzionale, giuridica, amministrativa 
e contabile.  

6.02 Le Parti effettueranno una verifica periodica dello stato di attuazione del presente 
Protocollo d’Intesa, riservandosi di modificarne il contenuto, nel rispetto dei principi di 
reciprocità̀ ed autonomia, in funzione del risultato della verifica.  

Art. 7. (Durata. Recesso) 
7.01 Il presente Protocollo d’Intesa produce effetti per tre anni dalla data di sottoscrizione. È 

escluso il rinnovo tacito.  
7.02 Le Parti potranno recedere dal presente Protocollo in qualunque momento e per 

qualunque causa mediante comunicazione scritta, con email o con lettera raccomandata 
o PEC da inviarsi alle altre Parti nel rispetto di un preavviso di almeno 60 giorni. 

7.03 Le parti convengono altresì che l’eventuale caducazione, per qualsivoglia ragione, della 
validità e/o dell’efficacia di uno o più dei contratti esecutivi non inciderà sulla validità e 
sull’efficacia del Protocollo d’intesa e degli altri contratti esecutivi ed il Protocollo rimarrà 
dunque in vigore e continuerà ad applicarsi per quanto necessario sino all’esaurimento 
delle attività e delle obbligazioni dell’ultimo dei contratti esecutivi. 
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Art. 8.  (Compensazione) 
8.01 Le parti convengono di poter operare tra loro reciproche compensazioni di partite debitorie 

e creditorie in relazione a contratti esecutivi che venissero stipulati in virtù del presente 
protocollo.   

Art. 9.  (Divieto di cessione) 
9.01 È fatto divieto alle parti di cedere a terzi il presente Protocollo d’intesa, pena la risoluzione 

di diritto dello stesso. 
Art. 10. (Trattamento dei dati personali) 
10.01 Ciascuna Parte dovrà osservare in qualsiasi momento quanto previsto dal Regolamento 

UE/679/2016 (“GDPR”) e dalla legislazione nazionale come tempo per tempo vigenti sulla 
protezione dei dati personali (“Normativa Privacy Applicabile”). 

10.02 Le Parti in qualità di Titolari Autonomi del Trattamento s’impegnano reciprocamente a 
trattare e custodire i dati personali relativi all’espletamento di attività, in qualunque modo 
riconducibili al presente Protocollo, in conformità agli obblighi imposti dalla Normativa 
Privacy Applicabile impegnandosi, ciascuna per quanto di rispettiva competenza, di aver 
adottato le misure di sicurezza nonché misure tecniche e organizzative adeguate per 
garantire un livello di sicurezza appropriato rispetto al rischio in conformità all'art. 32 del 
GDPR.  

10.03 Ferma restando l’autonomia di ciascuna Parte nel definire finalità e modalità del 
trattamento di dati, ogni Parte si riserva la facoltà di chiedere all’altra Parte ogni 
informazione, documento e/o prova dell’adempimento degli obblighi imposti dalla 
Normativa Privacy Applicabile, nella misura in cui ciò sia necessario alla Parte ad 
assicurare la propria conformità agli obblighi previsti della Normativa Privacy Applicabile. 

10.04 Le Parti danno altresì atto e si impegnano a limitare l’utilizzo degli eventuali dati personali 
di cui vengano in possesso nell’esecuzione del presente Protocollo d’Intesa, 
esclusivamente al proprio interno e per la realizzazione delle iniziative congiunte previste 
nel presente Protocollo d’Intesa.  

Art. 11.  (Clausola di riservatezza) 
11.01 Le parti si obbligano a mantenere riservate, per tutta la durata del presente Protocollo 

d’Intesa e successivamente alla sua cessazione, tutte le informazioni e i dati relativi 
all’altra parte di cui siano venute in possesso in qualunque forma e di cui siano venute a 
conoscenza nell’esecuzione del Protocollo o comunque in ragione di esso, pertanto si 
impegnano a non rivelarli ad alcun terzo, a non divulgarli in nessun modo e forma e a non 
utilizzarli ad alcun titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 
del presente Protocollo d’Intesa.  

11.02 Ciascuna delle parti è altresì responsabile per l’osservanza degli obblighi di riservatezza 
anzidetti da parte dei propri dipendenti, collaboratori, consulenti, ed aventi causa a 
qualunque titolo.  

Art. 12.  (Disposizioni finali) 
12.01 Il presente Protocollo d’Intesa è stipulato in forma scritta per la sua validità. Ogni e 

qualsiasi modifica dello stesso potrà essere validamente apportata esclusivamente per 
iscritto, anche a mezzo documenti aggiuntivi che, una volta approvati e sottoscritti da 
entrambe le Parti, ne diverranno parte integrante e sostanziale.  

Art. 13.  (Comunicazioni ed elezione di domicilio) 
13.01 Tutte le comunicazioni fra le Parti devono essere inviate, salva diversa espressa 

previsione, per iscritto ai rispettivi indirizzi, qui di seguito precisati:  
 

13.01.1 ALI – Autonomie Locali italiane: Via delle Botteghe Oscure, 54 CAP 00186 
Roma 
Alla c.a. ________________________________________ 
Pec: legautonomie@pec.it 
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13.01.2 CulTurMedia: Via Guattani, 9 CAP __________ Roma 
Alla c.a ________________________________________ 

Art. 14.  (Legge applicabile. Foro esclusivamente competente) 
14.01 Il presente Protocollo d’Intesa è disciplinato dalla legge Italiana. 
14.02 Ogni e qualsiasi controversia, ove non risolta amichevolmente, nascente o connessa al 

presente Protocollo d’Intesa è devoluta alla esclusiva competenza del foro di Roma. 
 

 
 
 
Sottoscritto in Roma il __________________________ 
 
 
 
 

ALI – Autonomie Locali Italiane 
 

 
____________________________ 

 Legacoop CulTurMedia 
 

 
_____________________________ 

 


